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Craxi preme su De Mita 
e minaccia il disimpegno 

«Psi fuori 
dal governo? 
Può darsi» 
Craxi per la prima volta formula esplicitamente l'ipo
tesi di un Psi «non al governo», ma solo nella maggio
ranza. Il messaggio al presidente incaricato Ciriaco 
De Mita è stato lanciato nel corso di una manifesta
zione socialista a Milano. Il segretario del Psi ha an
che detto di non voler accettare patti al buio. De Mita 
intanto prende tempo. Stasera forse un primo chiari
mento tra lui e II leader di via del Corso. 

MICHELE U M A N O 

M ROMA. Il si di Craxi al ga
binetto De Mita è subordinato 
•agli impegni programmatici, 
alle garanzie politiche e alle 
condizioni di governo, che II 
segretario democristiano tara 
In grado di oflrire. In caso po
sitivo, ha affermato a Milano 
Craxi, «noi confermeremo la 
nosira disponibilità per una 
collaborazione piena e diretta 
e quindi per una nostra qualifi
cala partecipazione al gover
no». Diversamente, ha aggiun
to il leader socialista, •assicu
reremo un sostegno parla-
mentere«, Sul rapporti con II 
Pel Craxi ha allarmalo; «La 
prospettiva alla quale guardia

mo è quella di un possibile su
peramento delle aspre divisio
ni che hanno marcato la storia 
delle varie tendenze del movi
mento socialista In Italia e che 
hanno reso più debole la sini
stra In varie fasi della storia 
del nostra paese II presiden
te Incaricato Intanto Ieri ha 
trascorso quattro ore a collo
quio con I suol più stretti col
laboratori. Stamane nuovo in
contro con la delegazione 
scudocroclaia per verificare 

§11 umori di piazza del Gesù 
opo gli ultimi sviluppi politi

ci. De Mila al e mostrato più 
cauto: -Abbiamo molto tem
po davanti a noi, slamo stati 
Un troppo veloci». 

A M O I N A 1 

CRISI INTERNAZIONALE Mentre si avvicina il vertice Reagan-Gorbaciov 
l'Onu invia una missione in Centro America 

Shevardnadze negli Usa 
D Nicaragua di nuovo bombardato 
Shevardnadze ieri sera a Washington mentre il se
gretario generale dell'Onu Javier Perez De Cuellar 
decideva di inviare una missione nella zona di con
fine tra Nicaragua e Honduras. La richiesta era 
stata fatta da Managua. Il rappresentante del Nica
ragua aveva accusato gli Usa di preparare le condi
zioni per un'aggressione. Intanto l'Honduras ha 
nuovamente bombardato il Nicaragua. 
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SIEQMUND OINZBEHO 

ara NEW YORK. Shevardna
dze è a Washington per II se
condo della serie di incontri 
col collega americano Shultz 
in preparazione del summit 
Reagan-Gorbaciov di Mosca, 
a fine maggio. Nell'agenda uf
ficiale dei colloqui ci sono, ol
tre al punto sul negoziato per 
la riduzione del missili strate
gici, le aerisi regionali»: Afgha
nistan, Nicaragua, il nodo pa
lestinese in Medio Oriente, la 
guerra Iran-Irak nel Golfo Per
sico. Nel momento In cui non 
si sa ancora se Mosca comin
cerà a ritirare le proprie trup
pe da Kabul a meti maggio 
come previsto, Washington 
manda I propri «para. in Hon
duras al confine col Nicara
gua, Shamlr continua a dire 
no ad una conferenza Intema
zionale per la pace in Medio 
Oriente e la guerra tra Tehe

ran e Baghdad non preannun
c i spiragli di tregua. 

Il riacutizzarsi di uno o più 
punti di tensione ogni volta 
che si è alla vigilia di un ap
puntamento importante per il 
dialogo Usa-Urss è divenuta 
ormai una costante, quasi pre
vedibile con matematica cer
tezza. E Impressionante la re
golarità con cui, ogni volta 
che si affaccia una svolta posi
tiva, qualcuno getti benzina 
tulle crisi esistenti o addirittu
ra Inventi una crisi nuova con 
conseguenze potenzialmente 
dirompenti sull'Ini» -o dialogo 
e paziente lavorio diplomati
co in cono. E, ad esemplo, 
alla vigilia di un altro storico 
incontro tra Shultz e Shevar
dnadze a Mosca che avevano 
creato pressoché dal nulla e 
gonfiato all'inverosimile lo 
scandalo dei marine che 

avrebbero venduto al Kgb in 
cambio di favori sessualìia si
curezza dell'ambasciata Usa a 
Mosca, poi Unito in nulla. Alla 
vigilia del primo incontro tra i 
responsabili della Difesa di 
Usa e Urss - svoltosi poi con 
risultati positivi, anche se non 
sensazionali, la scorsa setti
mana a Ginevra - c'era stato 
lo speronamento della «Yor-
ktown» avventuratasi a poche 
miglia dalle coste della Cri
mea. Cosi come sospetta era 
stata la grancassa sulla pre
senza di una brigata sovietica 
a Cuba - anch'essa sgonfiatasi 
in nulla - quando nel 1979 II 
Senato Usa avrebbe dovuto 
approvare - cosa che non fe
ce - Il Salt II. Welnberger, che 
non aveva mal mancato l'oc
casione di lanciare siluri alla 
vigilia di ogni summit, non è 
più al Pentagono. Webb, l'ar
tefice della vicenda «marines 
sedotti» e colui che dava gli 
ordini alla •Yorktown», si è di
messo dalla marina sbattendo 
la porta. Ma a quanto pare ci 
sono altri che prendono il lo
ro posto nel disseminare mine 
sul cammino del negoziatore 
Shultz. 

Quelle più urgenti da disin
nescare stavolta appaiono 

Afghanistan e Nicaragua. Un 
accordo sui ritiro sovietico 
dall'Afghanistan si scontra col 
rifiuto di Usa e Pakistan di ces
sare gli aiuti militari al ribelli, 
se Mosca non cesserà gli aiuti 
a Kabul. La dimostrazione dì 
forza militare di Reagan ai 
confini col Nicaragua - sem
pre che non sloci In qualcosa 
di peggio - suscita gli strali di 
Mosca dove la Tass alla vigilia 
della partenza del ministro 
degli Esteri ha accusato Wa
shington di «fare di tutto per 
Impedire una giusta soluzione 
pacifica in America centrale». 

Ma ci sono anche segnali 
che gli ostacoli si possono ag
girare: Mosca ha, la scorsa 
settimana, tatto sapere che è 
pronta a ritirare unilateral
mente le truppe da Kabul an
che se l'impasse nel negoziato 
continuasse: oggi, malgrado 
tutto, Managua e i contras ri
prendono a trattare: e Mosca, 
per bocca del vice di Shevar
dnadze Bessmertnykh, ag
giunge una nota di ottimismo 
sostenendo che «è possibile 
fare il trattato (sui missili stra
tegico in tempo perché Rea
gan venga a firmarlo a Mo
sca». 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 7 

Betlemme 

Ucciso 
soldato 
israeliano 
• • È il primo militare israe
liano a cadere dall'inizio delta 
rivolta. Il soldato è morto do
po un agguato a Betlemme. 
Ora si teme che gli scontri nel 
territori occupati entrino in 
una fase molto più drammati
ca. L'esercito ha gli avuto 
l'ordine di sparare contro I di
mostranti arabi, in possesso di 
bottiglie incendiane, ad altez
za d uomo. Tra ieri e l'altra 
notte nei campi della Cisgior-
danla e della striscia di Gaza 
sono stati uccisi altri tre giova
ni palestinesi. Uno di questi è 
stato lasciato morire dissan
guato. Intanto per il 30 marzo 
gli arabi hanno indetto uno 
sciopero generale. Truppe 
israeliane ieri hanno compiu
to un'incursione in profondità 
net territorio del Ubano. 
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Tomba vince, 
Zurbriggen no 
La Coppa 
è un giallo 

Sabato Alberto Tomba (nella foto) ha vinto lo speciale di 
Are in Svezia: ieri Zurbriggen è arrivato solo dodicesimo 
nella libera e secondo In combinata. Mancano quattro 
gare alla fine della Coppa del Mondo: due slalom, un 
gigante e un supergigante. Il calendario, insomma, sembra 
favorevole al campione italiano che ha solo 11 punti da 
recuperare allo svizzero. Trionfo italiano, comunque, an
che nella libera di ieri con Sbardellotto secondo e Mah* 
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Serie A, 
distanze 
immutate 
intesta 

La ventunesima giornata di 
serie A non ha riservato sor
prese: Napoli, Milan e Ro
ma, tutte e tre Impegnate in 
facili confronti casalinghi, 
si sono Imposte rispelllva-
mente su Como (3 a 0), Pe-

• " " • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " • l " scara (2 a 0) ed Empoli ( l a 
0). Ritomo alla vittoria anche per Juventus (2 a I al Pisa} e 
Sampdoria (2 a 0 all'Avellino); disco rosso per l'Inter (con
fitta 2 a 1 ad Ascoli. L'unico successo in trasferta è stato 
del Torino, che ha espugnato il «Bentegodi» 2 a 0, approfit
tando di un Verona che accusava le fatiche del dopo-
°^- Al i * PAGINE 1 2 f. 2 1 

Serie B: Bologna 
sempre più su 
Totocalcio: 
quote popolari 

Campionato di serie B sem
pre più all'insegna del Bo
logna: con un perentorio 3 
a 0 sul Genoa la squadra di 
Malfredl ha prenotato la A. 
Alle sue spaile hanno preso 
un punto Atalanta, Cremo
nese e Bari, tutte e tre co

strette al pareggio. Dura scoppola per la Lazio, superata 
dal Padova per 2 a 0 dopo l'espulsione del suo portiere 
Martina. Colonna vincente del Totocalcio: 111 IH 12X 
XX12. Popolarissime le quote: poco più di 2 milioni ai «13», 
100milallreal.12.. A PAGINA 2 3 

H0& 
N E U I PAOlNC CtN IKAU 

Milano 
Una donna 
segretaria 
del Pei 
• • MILANO. Barbara Polla-
strini è II nuovo segretario del 
Pei milanese. Nella notte tra 
sabato e domenica è stata 
eletta dal Comitato federale, a 
scrutinio segreto, dopo un ac
ceso dibattito durato quasi 
dodici ore, Ha ricevuto 92 vo
ti, contro 160 di Piero Borghi-
ni. «Lavorerò con l'obiettivo 
di consolidare e arricchire l'u
nità del partito», ha dichiarato 
dopo l'elezione. Per la prima 
volta II Direttivo della federa-
alone ha proposto due nomi 
per l i carica di segretario. Al 

ptàtlutto due temi: il rapporto 
Ir* Il Pel milanese e la direzio
ne del partito e l'ampiezza del 
rinnovamento del gruppo diri
gente, «Oggi è giusto promuo
vere forze nuove», ha detto 
Petruccioli, E l'ex, segretario 
Coreani, che appoggiava Bor-
ghlni, Ita sottolineato II «ruolo 
nazionale» del comunisti mila
nesi, 
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Palermo 

Si decide 
peri 
giornalisti 
• i PALERMO. Oggi il Tribu
nale della libertà di Palermo 
deciderà se Saverlo Lodato e 
Attillo Bolzoni, I giornalisti de 
«l'Unità» e di «Repubblica» in 
carcere per aver rivelato le 
confessioni del pentito Calde
rone sui rapporti mafia-politi
ca, devono restare In galera, 
come vuole il procuratore ca
po di Palermo, o uscirne, co
me chiede compatta l'opinio
ne pubblica. Il Tribunale della 
libertà avrebbe già dovuta riu
nirsi sabato, ma un giudice era 
assente e si è preferito rinvia
re, per non incorrere in vizi di 
forma. 

Intanto continuano le rea
zioni In difesa del diritto di 
cronaca; Ieri mattina «sit-in» di 
verdi e giornalisti dinanzi al 
carcere di-Termini Imerese, 
dove Lodato e Bolzoni sono 
rinchiusi. Il giudice Falcone: 
•E una brutta storia, quegli or
dini di cattura ci hanno colti di 
sorpresa». 
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mmm ; Lo sciopero di 24 ore indetto da Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 

Né treni, né pullman da questa scara 
«Vogliono colpire 8mila km di linee» 

r Ah «k m T « * i «A*-

Mnrotti In hi Renato Curdo, capo «stori-
murciu in w co, del)e B. Mario M o r e , „ 
«SU Moro «regista» del sequestro Mo-

. ro, e la sua «luogotenente» 
non CI SOnO Barbara Balzeram sono sta-
_i,>, -,«,__,»•„ li intervistati dallo Speciale 
PIÙ Segreti» del Tgl (stasela ore 22.30) 
, ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ a dieci anni dal massacro di 
^^•^^^^^"•"••""^••• via Fani. Moretti sostiene 
che sul caso Moro non è rimasto alcun segreto da rivelare, 
né ci sarebbero retroscena da scoprire. Curdo ammette 
che il dolore provocato ai familiari delie vittime delle Br 
rappresenta una «lacerazione insanabile». A rt/sutA 3 

Dalle 21 di questa sera fino alla stessa ora di domani 
niente treni né pullman. Lo sciopero è proclamato dai 
sindacati contro la «politica dei tagli» ed è in contem
poranea con quello dei dipendenti delle aziende di 
autonoleggio dei pullman, in lotta per il contratto. 
L'agitazione di questi ultimi inizierà questa mattina e 
terminerà domani sera. Quindi le Fs non potranno 
neppure fare le corse sostitutive con autobus. 

PAOLA SACCHI 

tra ROMA. Riesplode la ver
tenza ferrovie. Dopo I tanti 
scioperi dei Cobas, stavolta a 
scendere in campo sono i 
confederali e il sindacato au
tonomo Fisafs. Accusano le 
Fs di non stare al patti, di non 
rispettare II complesso con
tratto dei ferrovieri che peral
tro deve ancora essere total
mente perfezionato. E lancia
no un grido d'allarme sul futu
ro stesso della «funzione so
ciale» del trasporto ferrovia
rio. In sostanza, Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs protestano contro un 
pìano.che, se attuato, da qui al 
1989 porterebbe a circa 

25.000 ferrovieri In meno e al 
degrado di ben 8000 chilome
tri di rete ferroviaria. «Si tratta 
- spiegano i sindacati - delle 
cosiddette linee integrative e 
cioè quelle affluenti sull'asse 
principale (ad esempio la Ro
ma-Pescara o la Roma-Cassi
no) per le quali le Fs sono In
tenzionate a ridurre drastica
mente il servizio di manuten
zione. Scelte destinate non 
solo a penalizzare i lavoratori, 
ma anche gli utenti». 

Scelte che le Fs sarebbero 
intenzionate ad adottare in se
guito ai pesanti tagli stabiliti 
dalla legge finanziaria: tremila 

Pestati a morte nell'inferno di Belfast 
H I LONDRA, Dopo il linciag-

Slo del due soldati inglesi, sa-
ato pomeriggio a Belfast, 

l'orrore sembra non conosce
re più confini. La scena ag
ghiacciante è stata diffusa, fis
sata nella memoria, dalla se
quenza televisiva e dalle foto 
che mostrano l'attacco, la fu
ribonda aggressione da parte 
della folta, e poi 1 corpi riversi, 
straziati e coperti di sangue, al 
termine delle torture e della 
esecuzione sommaria. Un in
dicibile senso di rivolta mora
le si leva dalla grafica docu
mentazione di un delitto atro
ce. Il più recente (ma forse. 
purtroppo, non l'ultimo) degli 
atti di bestialità che da ven-
l'anni contrassegnano II cal
vario del Nord Irlanda fa riflet
tere sul virus Inarrestabile di 
un terrorismo che imperversa 
* senta Iniziativa o mediazio
ne politica • finendo col tra
volgere ogni difesa ìmmuno-
logica a livello civile. Abomi
nevole e disumano ma le radi* 
ci della paura e della violenza 
sono profonde. E stata una 
settimana di sangue, nella ca
pitale ulsteriana, Le vittime so
no nove. Prima i funerali dei 
tre dell'Ira eliminati dalle «te
ste di cuoio» del Sas a Gibilter

ra. Poi l'intervento di un fana
tico protestante che, durante 
le esequie, uccideva altri tre 
cattolici e ne feriva 68 a colpi 
di rivoltella e con le bombe a 
mano. Altrove, le forze di si
curezza abbattevano un so
spetto «cecchino* dell'Ira e le 
squadre della morte prote
stanti assassinavano un giova
ne che di mattino entrava al 
lavoro in un supermercato. 
Ogni giorno ha prodotto le 
sue vittime e i cortei funebri 
hanno provocato altri caduti. 
La tragica spirale è andata 
avanti alia cieca, apparente
mente Ineluttabile. Sabato, Il 
popolo cattolico di Palls Road 
seguiva il feretro di Kevin Bra-
dy morto tre giorni prima nel 
cimitero di Milltown dove ora 
lo accompagnavano, fra gli al
tri, i suoi colleghi tassinari nel
le grandi auto pubbliche nere. 
Adun tratto, dal lungo viale di 
Andersonstown sbucava a tut
ta velocita, col lari accesi e il 
clacson a distesa, una Vol
kswagen Passat grigio argento 
in rotta di colllsslone col cor
teo. La vettura deviava a de
stra salendo il marciapiede al
la ricerca forse di una via d'Li-

Orrore e condanna per il linciaggio dei due soldati 
inglesi saba to a Belfast durante i funerali di un 
caduto dell'Ira. Una scena macabra e allucinante 
riprodotta in tv in tutto il m o n d o . 1 due hanno 
smarrito ta s t rada o erano in missione segreta? 
Ridda di ipotesi ment re c resce il sospet to e ta pau
ra. Da vent 'anni la piaga del terrorismo avvelena 
l'Ulster. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

scita trasversale. Faceva retro
marcia sempre ad atta veloci
tà. ( taxi neri le sbarravano il 
passo. Un gruppo di persone 
la prendeva d'assalto, lino dei 
due asserragliati dentro 
estraeva il revolver d'ordinan
za Browning, Un colpo in aria. 
La folla si disperdeva ma solo 
per poco. I finestrini infranti, 
una manovella d'avviamento 
metallica usata come piccone 
sul tetto dell'auto. I due, 24 e 
26 anni d'età, venivano strap
pati via, le pistole confiscate, 
selvaggiamente percossi, tra
scinati In un campo sportivo, 
colpiti di nuovo con sbarre di 
ferro e pilastri di cemento, poi 
buttati giù dagli spalti, raccolti 
e trascinati in un vicolo adia

cente per poi venire uccisi 
con le loro stesse armi. Un 
prete somministrava gli ultimi 
riti e cercava di rianimare col 
bocca a bocca uno dei due 
che sembrava dare ancora de
boli segni di vita, ma veniva 
bruscamente messo da parte 
per portare a termine la bruta
le esecuzione sommarla, Die
ci minuti dopo arrivava la poli
zia Ruc a raccogliere 1 corpi 
seminudi, supini, con le brac
cia allargate. L'inaudito atto di 
efferatezza è stato universal
mente condannato: il premier 
britannico Thatcher, come il 
primo ministro dell'Eira, Hau-
ghey, il ministro per gli Affari 
nordlrlandesi King, come il 
leader dell'opposizione Kln-

nock, gli esponenti unionisti 

ftrotestantl come quelli catto-
ìco-socialdemocraticì ulste-

riani, I rappresentati religiosi, 
il portavoce del settore civile. 
Anche fra la comunità cattoli
ca, nel Nord Irlanda, tanto du
ramente colpita in questi anni 
di fuoco, c'è notevole smarri
mento. Aumenta solo ta paura 
a misura dell'abisso di aberra
zione in cui è precipitata la re
gione europea più straziata 
dal terrorismo (a partire dal 
'68) che finora non ha ancora 
potuto, saputo o voluto trova
re una via di scampo dall'or-
mai secolare dedalo della di
visione, del settarismo, dell'e
versione. La manifesta incapa
cità di spezzare il circolo vi
zioso fa riflettere. La storia 
passata ha un peso schiac
ciante ma lo stravolgimento 
odierno non trova spiegazio
ne o giustificazione alcuna al 
di là della sua tremenda cari
ca autodistruttiva. Chi ha se
guito la vicenda per dovere di 
cronaca da vent'anni può solo 
tornare ad avanzare interroga

tivi senza risposta. I perchè 
inevasi sono molti, troppi. La 
domanda riassuntiva oggi è 
questa: come mai il governo 
britannico, in due decenni dì 
•controllo e contenimento», 
non è riuscito a trovare la via 
per venire a termini col pro
blema, per limitarne i disa
strosi effetti, per placare e ri
durre (se non sanare) il feno
meno dell'eversione, il ciclo 
dell'anarchìa del sangue? So
lo una risposta politica può 
debellare il terrorismo ed è 

auesta che si fa ancora atten
ere. Frattanto, a Belfast, c'è 

la solita ridda di sospetti e illa
zioni, ossia quella miscela 
esplosiva di frustrazione e di 
vendetta che fino ad oggi è 
sempre servita a riarmare il 
conflitto. Per il Sinn Feìn re
pubblicano 1 due soldati arma
ti, in borghese, apparteneva
no ai reparti segreti del Sas ed 
erano «in missione». Per il co
mando militare, invece, si trat
terebbe di due genieri che sta
vano trasferendosi da una ca
serma all'altra. 
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miliardi in meno per il riequili
brio di bilancio. Il bilancio 
delle ferrovie contiene varie 
voci. E tra queste c'è una par
te che prevede l'erogazione 
da parte dello Stato di soldi 
volti a ripianare quei disavanzi 
dovuti alla funzione sociale 
che l'ente svolge attraverso le 
tariffe ridotte, il mantenimen
to di linee che non danno 
grossi profitti, ma che svolgo
no una funzione dì grande Im
portanza per 1 pendolari o per 
gli abitanti dei centri minori 
che altrimenti resterebbero 
scollegati dalle zone principa
li del paese. «Le Fs - dice 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Fili Cgil - inten
dono effettuare tagli drastici 
senza presentarci alcun plano 
di risanamento. In questo mo
do resteranno gli squilibri esi
stenti della distribuzione della 
forza lavoro. Si tratta di squili
bri che stanno anche all'origi
ne dello stesso fenomeno dei 
Cobas. Questo avviene tra l'al
tro mentre ci sono 15.000 mi
liardi di residui passivi desti-

IL C A M P I O N A T O DI 

nati agli investimenti. E invece 
opere come il raddoppio del
la Bologna-Verona, iniziale 
dal 72, devono ancora essere 
completate.. 

Da qui lo sciopero che in
comincerà alle 21 di questa 
sera per terminare alla stessa 
ora di domani, 

Ieri i Cobas del personale 
viaggiante delle Fs hanno af
fermato di condividere le ra
gioni del blocco decìso dai 
sindacati. Ma, cosi come han
no detto nel giorni scorsi I Co
bas dei macchinisti, non da
ranno indicazioni sulla parte
cipazione all'agitazione che 
sarà lasciata ad una scelta in
dividuale. I tagli previsti dalla 
Finanziaria, mentre ben 
27.000 miliardi sono stati ero
gati alle autostrade, (anno 
dunque riesplodere una ver
tenza già tanto travagliata. 

Intanto oggi inizierà una la-
se decisiva e delicata per un 
altro fondamentale settore de) 
trasporti. Da questa mattina 
prenderanno il via a Fiumici
no le assemblee sull'accordo 

JOSÉ ALTAFMI 

per il contratto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti. 1 sin
dacati illustreranno ai lavora
tori le conquiste raggiunte e 
certo anche te richieste che 
non sono passate e che «co
munque - ha dichiarato Lucio 
De Carlini, segretario confe
derale della Cgil - non devo
no mettere in ombra i risultali 
positivi ottenuti.. «Sono con
vinto - ha osservato - che i 
lavoratori vogliono continua
re a ragionare su un buon con
tratto. Certo, le tensioni dopo 
una vertenza di questo genere 
sono ancora alte- Non credo 
però che, rispetto al giudizio 
definitivo che ì lavoratori da
ranno con il referendum Cai 
svolgerà dal 28 marzo al 1" 
aprile mrr), debba prevalere 
l'amarezza per quanto non è 
stato ottenuto». «Il senso del
l'accordo - ha concluso De 
Carlini - è stato pienamente 
compreso da lorze politiche 
tra cui il Pel. Vorrei che questa 
comprensione politica e di 
merito proseguisse senza ten
tennamenti'. 

Cercasi nuova Inter 
disperatamente 

H Telefono queste brevi 
note da Liverpool. Intorno a 
me c'è il caos. I tifosi dell'E-
verton sono in festa perchè la 
loro squadra ha appena battu
to 1-01 «reds» det Liverpool in 
una partita bellissima, che mi 
suscita paragoni un po' tristi. 
Ho appena visto un derby stu
pendo che mi ricorda altri 
derby, di quando giocavo io, 
nel Milan, e con l'Inter erano 
partite al cardiopalma, che 
quasi sempre valevano uno 
scudetto. 

Perché questi ricordi? Per
ché proprio dell'Inter vorrei 
parlare oggi. Tanto, sopra i 
nerazzurri tutto tace, le squa
dre di testa hanno vinto tutte e 
la classifica non si è mossa di 
una virgola. L'Inter, invece, ha 
perso ad Ascoli. E credo si 
possa parlare dì crisi. 

Faccio un paragone con I 
miei tempi anche perchè da 
molto tempo si parla dell'Inter 
come squadra «femmina», 

pazza, imprevedibile, ma io 
credo che la cosa sia vera so
lo da quattro-cinque anni a 
questa parte. L'Inter del miei 
tempi non era allatto pazza! E 
comprava giocatori come 
Suarez! Ecco, facciamo un al
tro paragone, per impietoso 
che sia. Leggo che l'Inter ha 
comprato Matthaus ebbene, 
il tedesco non sposterà di una 
virgola gli equilibri dell'Inter, 
perchè non è un Suarez, non è 
uno di quei giocatori che tra
sformano le squadre. L'Inter è 
da rilare. Giocatori da salva
re? Non servono nemmeno le 
dita di una mano per contarli: 
lo salverei Zenga, Ferri, Ber-
gomi e Stifo, sperando che dì-
venti quel campione che per 
ora possiamo solo intrawede-
re. Gli altri bisogna cercarli sul 
mercato, e purtroppo stanno 
proprio li i problemi del club 
milanese. Non in Pellegrini 
che è un presidente appassio
nato, non in Trapattoni che è 
un allenatore che tutti vorreb

bero avere, ma in chi opera 
sul mercato e sbaglia, da anni, 
gli acquisti. Come quando 
presero Passatella; un fuori
classe. per carità, ma come 
non capire che acquistare al
l'estero un difensore, quando 
ce ne sono di ottimi in Italia. 
significa regalare un giocatore 
agli avversari? 

L'Inter, ora, ha gli stessi 
punti del Torino. Ma sono 24 
punti che pesano in modi 
ben diversa Infatti vorrei 
chiudere facendo 1 compli
menti al Toro che ha azzecca
to davvero tutto, quest'anno, 
Ha puntato sul giovani, ha tro
vato la giusta posizione a Co
mi, ha lanciato Graverò che 
andrà presto in nazionale, ha 
dimostrato con Crini che si 
possono prendere ottimi at
taccanti senza pagarli miliar
di. Evviva 11 Torino) E allenilo. 
ne: se indovina due-Ire acqui
sti l'anno prossimo sarà fortis
simo. 


